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TERRITORIO COME RISORSA LIMITATA 

SCENARIO DI SVILUPPO 

ALTO RISCHIO DI UN’ULTERIORE DISPERSIONE INSEDIATIVA 
 
CONSUMO DI SUPERFICI IN UN TERRITORIO LIMITATO 
 

•  CH 2030: 9.5 milioni di abitanti  TI 2030: 400’000 abitanti  
 
•  cambiamenti socio – demografici (più famiglie con un solo componente, anziani) 

•  aumento del benessere e della superficie abitabile per persona 
 
•  continuo miglioramento delle infrastrutture – della raggiungibilità 



TERRITORIO COME RISORSA LIMITATA 

POSSIBILE RISPOSTA 

 
•  dove e come indirizzare la crescita? 

•  come garantire una crescita sostenibile? 

 
 
 
 
 
 
 
 

SVILUPPO VERSO L’INTERNO - ATTIVARE LE RISERVE (RISORSE) DELLA CITTÀ TICINO 

ATTRAVERSO LA RIQUALIFICA DEGLI SPAZI PUBBLICI: VITA URBANA PIU ATTRATIVA! 



LA DISPERSIONE 

DEFINIZIONE   

 
•  occupazione sparsa e non strutturata del territorio 

•  discontinuità tra spazi liberi – mancanza di gerarchia e struttura percepibile 

•  bassa densità umana 
 



LA DISPERSIONE 

LE CAUSE   

 
 

•  zone edificabili troppo ampie, basse densità, disponibilità di terreni nel periurbano  

•  mancanza di coordinamento sovracomunale; fiscalità più onerosa nei centri  

•  fenomeno di fuga della città, attrattività dell’abitare in zone “rurali”, in paesaggi “intatti” 

•  miglioramenti infrastrutturali, basso costo trasporti, accessibilità alle zone periferiche 

•  concentrazione dei posti di lavoro nei centri e concorrenza alla residenza 

•  mancanza di qualità di vita nei centri, scarsità di spazi pubblici e verdi 
 

Regione dell’arco lemanico 1985 - 2009 
•  aumento superfici residenziali  + 44 % 
•  aumento popolazione   + 17 % 



LA DISPERSIONE  

LE CONSEGUENZE   

PAESAGGIO 
 
MOBILITÀ / INFRASTRUTTURA 
 
ECONOMIA 
 
SOCIALE 
 
AMBIENTALE 
 
 
 
 



LA DISPERSIONE 

LE CONSEGUENZE – CONSUMO ENERGETICO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
•  il consumo energetico della vita urbana è del 40% inferiore rispetto alla vita in periferia e 

nella campagna  

•  un’economia domestica in campagna produce 6 ton in più CO2 all’anno rispetto una nel 
centro (esempio Boston)  

 
•  cause principali:  m3/abitante, consumo energetico, fabbisogno di trasporti 



LEGGE SULLA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO  - UNA RISPOSTA ALLA DISPERSIONE 

PRINCIPI PIANIFICATORI – SVILUPPO CENTRIPETO 

 
•  promozione dello sviluppo centripeto degli insediamenti preservando la qualità abitativa; 
 
•  realizzazione di insediamenti compatti, limitati nella loro estensione; 
 
•  coordinamento dello sviluppo insediativo ad una rete adeguata di trasporti pubblici; 

 
•  attivare le riserve, riqualificare gli spazi pubblici ed inserire spazi verdi 

•  densificare e ricalibrare le superfici insediative, favorire il rinnovamento degli insediamenti.  
 



LE ZONE EDIFICABILI DELLA CITTÀ TICINO 

DOVE? TIPOLOGIA ED ESTENSIONE (HA) DELLE ZE A SCALA CANTONALE   

Dati del Cantone (studio di base maggio 2017)	

Proposte di modifiche del Piano direttore ai nuovi disposti della LPT - maggio 2017 
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3.1. Cantone 

Le diverse zone edificabili dei Piani regola-
tori comunali sono state raggruppate in 
queste principali tipologie (Allegato 3): 

� zona nucleo 

� zona abitativa estensiva R2 

� zona abitativa semi-intensiva R3-R4 

� zona abitativa intensiva R5-R6 

� zona mista  

� zona lavorativa (industriale e artigianale) 

� zona per il tempo libero e scopi pubblici    
(AP-EP). 

Come si vede dalla cartina a lato, le zone 
edificabili6 rappresentano circa il 4% della 
superficie totale del Ticino7 e il 33% circa 
del fondovalle8, territorio in cui si concentra 
circa il 90% della popolazione e il 95% degli 
addetti9. 
Il 50% delle zone edificabili è composto dal-
la zona residenziale semi-intensiva R3-R4 e 
da quella residenziale estensiva R2, che rap-
presenta pure la tipologia di zona edificabile 
più estesa in assoluto sul territorio cantona-
le. 

Tabella 1 Tipologia ed estensione (ha) delle ZE a scala cantonale 

Zona 
nucleo

Zona 
abitat iva 

estensiva 
(R2)

Zona 
abit at iva 

semi-
intensiva 
(R3-R4)

Zona 
abit at iva 
intensiva 
(R5-R6)

Zona 
mista

Zona 
lavo rat iva

Zona per il 
tempo  libero  e 

scopi pubblici

To tale  
complessivo

Estensione [ha] 1'075 3'512 2'261 657 738 1'210 1'750 11'203

Estensione [%] 10% 31% 20% 6% 7% 11% 16% 100%  

                                                 
6 Comprese quelle per il tempo libero e per scopi pubblici. 
7 274'171 ha, non compresi i laghi la cui superficie ammonta a 7'075 ha. 
8 Il fondovalle è inteso come territorio fino a 500 m.s.l.m,, pari a 33'515 ha. 
9 Osservatorio dello sviluppo territoriale, Gli spazi liberi del fondovalle del Cantone Tcino, aprile 2015. 



LE RISERVE STRATEGICHE DELLA CITTÀ TICINO 

DOVE? RISERVE UI TEORICHE NEI TERRENI LIBERI E SOTTOSFRUTTATI PER CLASSE DI QUALITÀ TP - SCALA CANT.   

 Studio di base - Stato delle edificabili in Ticino 
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Il 30% circa delle zone edificabili del Cantone e il 24% dei terreni liberi in zona edificabile sono serviti da TP 
di qualità da ottima a media (A, B, C).  

Per contro il 39% circa delle zone edificabili e dei terreni liberi sono serviti da TP di qualità debole (D). Si 
tratta soprattutto di linee bus delle regioni periferiche (Tabella A 10, Allegato 5). 

 

Grafico 10 Riserve UI teoriche nei terreni liberi e nei terreni sotto sfruttati per classe di qualità del TP a 
scala cantonale  

 

 

Partendo dai dati della Tabella A 11 dell’Allegato 5 è possibile ricostruire le riserve UI all’orizzonte di 15 an-
ni, considerando per intero quelle dei terreni liberi e per 1/3 quelle dei terreni sotto sfruttati (vedere capito-
lo 2.3). 

Focalizzando l’attenzione sulle fermate del TP di migliore qualità - A, B e C - se ne deduce che nel loro rag-
gio d’influenza si trovano circa 90'000 UI di riserve disponibili in 15 anni, ciò che, rispetto alla prospettata 
crescita di 117'000 UI (capitolo 2.4) corrisponde al 76%.  

Se di queste riserve si considerano solo gli abitanti e, cioè circa 38'000 (corrispondente al 42% secondo la 
ripartizione illustrata nel capitolo 2.4), si giunge alla conclusione che il 77% circa della prospettata crescita 
demografica cantonale da qui al 2030 (circa 49'000 abitanti secondo il metodo del presente studio) potreb-
be trovare posto nelle zone edificabili meglio servite dai trasporti pubblici. 

 

Dati del Cantone (studio di base maggio 2017)	



STRATEGIE PER LA CITTÀ TICINO - PROGRAMMI D’AGGLOMERATO 

PALOC3  - COORDINARE PAESAGGIO – INSEDIAMENTI - INFRASTRUTTURE   



PALOC3 – SISTEMA DI SPAZI VERDI – ACQUA – FUNZIONI PUBBLICHE   

STRATEGIE PER LA CITTÀ TICINO - PROGRAMMI D’AGGLOMERATO 



PALOC3 – SVILUPPO CENTRIPETO   

STRATEGIE PER LA CITTÀ TICINO - PROGRAMMI D’AGGLOMERATO 



STRATEGIE PER LA CITTÀ TICINO - PROGRAMMI D’AGGLOMERATO 

PALOC3 – ASSI URBANI   



PALOC3 – CARTA TEMATICA INSEDIAMENTI   

 
•  attivazione sviluppo centripeto 
 
•  verifica della contenibilità delle aree centrali (ricalibrare le potenzialità edificatorie) 

•  riqualifica assi principali e secondari 

STRATEGIE PER LA CITTÀ TICINO - PROGRAMMI D’AGGLOMERATO 



MISURE CONCRETE 

ASSI PRINCIPALI – VIA SAN GOTTARDO - PERIMETRO   



MISURE CONCRETE 

ASSI PRINCIPALI – VIA SAN GOTTARDO MINUSIO - ANALISI   



MISURE CONCRETE 

ASSI PRINCIPALI – VIA SAN GOTTARDO - SETTORI   



MISURE CONCRETE 

ASSI PRINCIPALI – VIA SAN GOTTARDO – LETTURA URBANISTICA   



MISURE CONCRETE 

ASSI PRINCIPALI – VIA SAN GOTTARDO - APPROFONDIMENTO 



MISURE CONCRETE 

AREE CENTRALI – PAB - ZONA INDUSTRIALE GIUBIASCO - BELLINZONA    



MISURE CONCRETE 

AREE CENTRALI – ZONA INDUSTRIALE GIUBIASCO   



MISURE CONCRETE 

AREE CENTRALI – ZONA INDUSTRIALE GIUBIASCO   

 
 



ATTIVARE LE RISERVE DELLA CITTÀ TICINO 

RISCHI - SFIDE   

•  una sfida socio culturale (cultura urbana poco sviluppata, paura della prossimità) 

•  una sfida legale (garanzia proprietà, ricalibrare le quantità edificatorie?) 

•  una sfida tecnica (strumenti pianificatori, piani regolatori accompagnati da concetti 
urbanistici per i luoghi strategici, complessità politica) 

•  una sfida economica (spazi pubblico di qualità , ricerca  e collaborazioni con investitori) 



L’ESEMPIO SOTTO LA PORTA DI CASA   

ATTIVARE LE RISERVE DELLA CITTÀ TICINO 


